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D M TO C TICO 

 F O OGIC

CIMICI e CIMICE ASIATICA 

MAL DELLO STACCO (Cytospora corylicola): elevata presenza 

BATTERIOSI e GLEOSPORIOSI: presenza  

OIDIO e OIDIO TURCO: presenza in chioma 
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ANDAMENTO CLIMATICO     
 

Domina l’alta pressione per tutta la settimana con tempo soleggiato e temperature in graduale 
aumento. 
Probabile evoluzione sul lungo periodo, nel fine settimana vi sarà un ulteriore rafforzamento dell'alta 
pressione con un contributo di aria calda dal Nord Africa. Probabile qualche annuvolamento dal 3 
ottobre con temperature comunque oltre la norma stagionale, con massime tra 25 e 28 gradi. 
In figura la situazione meteo registrata presso la Stazione di Cravanzana (CN). Le temperature medie 
comprese tra i 13,6 e 21,5°C, minime tra i 6 e 15,9°C e massime giornaliere tra i 21,1 e 33,3°C. 
Precipitazioni 24 mm (da inizio settembre). Totale mm precipitati da ottobre 632,2 mm. 
 

 
 
 SITUAZIONE FENOLOGICA e RACCOLTA                                                                                                                                    
Su tutto il territorio, tranne che in casi sporadici, si sono concluse le operazioni di raccolta anche nelle 
aree meno anticipate. 
Sono in corso le valutazioni su produzione/ettaro e sulla resa allo sgusciato (%). 
 

AGGIORNAMENTO CIMICI                                                                                                                                      
 

Con le temperature di fine settembre più alte rispetto alle medie stagionali, si assiste alla formazione 
di raggruppamenti di cimici, asiatiche e non, sia negli appezzamenti in pianta che in prossimità delle 
zone di svernamento (edifici, magazzini, aziende…). 
 

SEGNALAZIONI DI: Cytospora corylicola, Batteriosi e Gleosporiosi                                                                                                                       

Cytospora corylicola 
Programmarne il controllo e la gestione nel post raccolta 
mediante adeguate potature ed eliminazione del legno 
infetto/colpito. 
Individuare la presenza di rami che presentano i cirri di 
propagazione del fungo (gocce gommose rosse) e quelli che 
sono dissecati al fine di procedere alla loro asportazione durante 
la potatura. E' opportuno proteggere con mastici o paste 
cicatrizzanti addizionati con prodotti a base di rame i tagli o le 
ferite più ampie e profonde (superiore ai 5 cm). 
 
 
 
In questa fase SI RACCOMANDA la potatura del solo materiale vegetale SECCO e la sua rimozione dal 
noccioleto, si rimandano le operazioni di potatura di produzione a dopo il periodo invernale. 
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Si ricorda che vige: ”Il divieto di abbruciamento di materiale vegetale, su tutto il territorio regionale, dal 
15 settembre 2023 al 15 aprile 2024 (Norme in materia ambientale)”. 
 
BATTERIOSI 
Programmare gli interventi con prodotti rameici.  
Indicazioni sul ciclo di interventi consigliati: 
• tagliare e asportare i rami colpiti durante le operazioni di potatura; 
• in autunno a partire dall’inizio della caduta foglie e in caso di attacco grave effettuare  2 
trattamenti (inizio e fine caduta foglie); 
• in caso di attacco lieve, intervenire con 1 trattamento alla caduta foglie; 
• effettuare i  trattamenti con prodotti a base di rame o in miscela con la s.a. acibenzolar-S-metile; 
• si utilizzasse la s.a. acibenzolar-S-metile (dotato di attività sistemica) anticipare l'intervento prima 
della caduta foglie. 
 
Per la s.a. Acibenzolar-S-metile sono ammessi 4 interventi/anno e per la s.a. rame massimo 12 
kg/ettaro per il triennio 2022-2024 e comunque non più di 5 kg/ettaro in un anno. 
 
 

 SEGNALATA PRESENZA DI OIDIO (P. corylicola) e OIDIO TURCO (E. corylacearum)                                                                

Segnalazioni del nuovo oidio (E. corylacearum) diffuse nell’intero areale piemontese, il nuovo oidio si 
riscontra localizzato sia sui polloni che in chioma di piante adulte.  
Data l’elevata presenza nel corso della stagione e nell’ultimo periodo, si invitano le aziande che 
riscontrassero tale problematica nei propri appezzamenti a segnalarlo al proprio tecnico di 
riferimento, per valutare un intervento con zolfo in modo tale da ridurre l’inoculo per la prossima 
campagna. 
 
          

   


